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Sommario

• Piano	Nazionale;
• Sistema	nazionale	di	gestione	
dell’emergenza	nucleare;

• Attivazione;
• Previsione	e	valutazione;
• Monitoraggio	ambientale;
• CEVaD;
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Eventi Nucleari
– Impianti di potenza

NPP;
–Reattori di ricerca

e Imp. del ciclo
del combustibile
nucleare;

– incidenti a unità
navali a propulsione
nucleare;

–nel corso del
trasporto di comb.
nucleare;

Emergenze radiologiche &	nucleari e…..

3

Eventi Radiologici

–Nelle attività con
sorgenti radioattive
(applicazioni mediche,
industriali e di ricerca);

–Sorgenti orfane
(sorgenti pericolose non più sotto 
controllo: accidentalmente o 
deliberatamente
sottratte al controllo);

– Incidenti nel corso del
trasporto di materie
radioattive;

–Eventi malevoli:
Con dispersione (Bomba
sporca, RDD) o con
irraggiamento occulto
(RED);
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…	relative	pianificazioni

• Piano nazionale delle misure protettive contro le emergenze
radiologiche (art 121 D.L.vo 230/1995);

• PEE ex centrali nucleari, impianti del ciclo del combustibile, reattori di
ricerca (art. 116-120 D.L.vo 230/1995);

• PEE navi a propulsione nucleare in sosta nei porti italiani (art. 124
D.L.vo 230/1995 e DPCM 10 febbraio2006);

• Piani di intervento per il trasporto (art. 125 D.L.vo 230/1995 e DPCM
10 febbraio 2006);

• Piani di intervento per installazioni ex nulla osta Categoria A e B (art.
115-ter D.L.vo 230/1995);

• Piani intervento in caso di ritrovamento sorgenti orfane (art. 14
D.L.vo n.52/2007);

• Pianificazione di Difesa Civile per eventi NBCR (Min.Interno e CNVVF)
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Piano	Nazionale
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• DPCM	19	marzo	2010	approva	
l’aggiornamento	 del	Piano	nazionale	
(precedente	versione	del	1997)

• Basi	tecniche	proposte	dall’ISPRA
• Scenario	di	riferimento:	grave	incidente	ad	

una	centrale	di	potenza	oltre	confine;
• Le	indicazioni	del	DPC	di	potenziare	

comunque	 il	livello	di	protezione	offerto	
dal	piano	e	di	considerare	l’influenza	 di	
nuovi	 fattori	di	rischio	esterni		(crisi	
internazionale):
– Eventi	con	fusione	del	combustibile	e	perdita	

delle	 funzioni	del	contenimento	dell’edificio	
reattore

– Con	riferimento	al	piano	del	1997,	la	frazione	di	
rilascio	è	passata	da
da	~0,001		a		~ 0,1	dell’inventario
(da	livello	6	a	livello	7		scala	INES)
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NPP	entro 200	km	dai confini nazionali
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Considerazioni	operative
per	il	Piano	nazionale
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Nelle	areemaggiormente esposte (Nord	e	
Centro-nordd’Italia):
• possibile	adozione	della	misura	

protettiva	di	riparo	al	chiuso;
• Prevedere	la	disponibilità	e	le	modalità	

di	distribuzione	di	compresse	Iodio	
stabile	(<18	anni	e	donne	in	gravidanza	
ed	in	allattamento);

• Il	controllo	delle	matrici	ambientali	e	la	
protezione	delle	catene	alimentari,	
prolungato	nel	tempo	e	su	vaste	aree	
del	territorio	nazionale	(potenziamento	
delle	capacità	di	previsione	e	
monitoraggio).

• In	conseguenza	delle	risultanze	del	
monitoraggio	possibile	bando	del	
pascolo,	e	restrizioni	su	produzione	e	
consumo	degli	alimenti
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National	System	for	Nuclear
Emergency	Management
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ATTIVAZIONE/PRONTA	NOTIFICA

Sistema	internazionale
• ONU	è IAEA
• Convenzioni	internazionali	per	la	pronta	

notifica	in	caso	di	una	emergenza	
nucleare	(27/10/1986)e	per	la	mutua	
assistenza	(26/02/1987);

• EMERCON	System	- USIE	restricted site
• ITALIA

– PCM-DPC:NCA-A,	NCA-D
– ISPRA: NWP,	NCA-D Sistema	Comunitario

• European CommissionèDG	ENER
• Decisione	del	Consiglio	UE	

87/600/Euratom
• ECURIE	System;	WebEcurie restricted site
• ITALIA

– ISPRA: CA,	CP
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Attivazione	- Accordi	Bilaterali

• A	complemento	dei	sistemi	internaionali,	è	
sempre	raccomandato	implementare	specifici	
accordi	bilaterali	soprattutto	con	i	paesi	
confinanti	o	comunque	prossimi	ai	confini;
– Accordo	tra	il	Consiglio	federale	svizzero	e	il	
Governo	della	Repubblica	italiana	(1990);	

– Accordo	tra	ISPRA	e	ENSI	(Elvetic Nuclear Safety
Inspectorate);	

– Accordo	tra	ISPRA	e	SNSA	– Slovenian Nuclear
Safety Administration	(2010);	

– Accordo	tra	ISPRA	e	ASN	– Autorité	de	Sureté	
Nucléaire del	2010;	in	corso	di	rinnovo.	
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CEN	– Centro	Emergenze	Nucleari	
dell’ISPRA
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Centro di Controllo

Sala CEVaD

Sala Operativa H24
dell’ ISPRA

Servizio	di	reperibilità	per	le	
emergenze	nucleari
Esperti	in	turno	di	reperibilità:
• Coordinamento	emergenza
• Impianti	nucleari
• Radioprotezione
• Incidenti	nell’impiego	o	nel	

corso	del	trasporto	delle	
materie	radioattive

• Misure	radiometriche
• Mezzi	di	calcolo
• supporto
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PREVISIONE &	VALUTAZIONE
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PREALLARME
incidente ad un NPP 
entro 200 km dal 
confine nazionale
ALLARME
evoluzione del 
preallarme con 
interessamento del 
territorio nazionale

Collaborazione tra ISPRA e il servizio meteorologico 
dell’Aeronautica Militare che forniscono le previsioni 
meteo nell’area sede dell’evento;
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PREVISIONE &	VALUTAZIONE
Sistema	ARIES
(Accidental Releases Impact	
Evaluation System)
• Dati	meteo	forniti	dalla	

Aeronautica	Militare;
• Calcolo	della	evoluzione	e	

dispersione	della	nube	radioattiva	
(concentrazione	in	aria	e	
deposizione	al	suolo	-modelli	a	
medio	e	lungo	range);

• Calcolo	delle	dosi	per	le	diverse	
vie	di	esposizione	e	radionuclidi
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Prognosis &	Assessment Ruolo	della	IAEA

L’incident emergency	center
(IEC)	della IAEA	svolge il nuovo
ruolo di	valutazione
(Assessment)	delle potenziali
conseguenze di	un’emergenza e	
predizione (prognosis)	della
possibile evoluzione
dell’emergenza.
La	IAEA	effettuerà una
valutazione indipendente al	fine	
di	determinare dove	e	quali
azioni protettive o	altre azioni di	
risposta devono essere attuate.	
• Armonizzazione a	livello
internazionale

• Dare	“advice”	a	chi	lo	
richiede

• Informazione al	pubblico
tempestiva,	chiara ed
armonizzata
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Example of clear technical message

• Sono stati sviluppati diversi strumenti a	supporto di	queste funzioni.	Sono in	fase di	test	
nel corso di	esercitazioni internazionali (Reactor Assessment Tool,	Environmental
Monitoring Information	Display	System,	…)
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MONITORAGGIO	AMBIENTALE
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Bric della 
Croce (TO)

Monte 
Cimone 

(2163 mt)

Capo Caccia 
(SS)

Sgonico (TS)

Rete	REMRAD
Integrazione	Rete	GAMMA,	Rete	
VVF	e	reti	automatiche	regionali	

Piattaforma	Europea	EURDEP
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Centro	di	Elaborazione	e	Valutazione	Dati	
(CEVaD)
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• Istituito presso l’ISPRA (art.123,	Dlgs.	
230/1995);

• E’	struttura tecnica a	supporto delle attività del	
ComitatoOperativo della ProtezioneCivile;

• Composto da esperti designati da:
üISPRA,	con	funzioni	di	coordinamento;
üCorpo	Nazionale	dei	VVF;
üISS;
üINAIL;
üServizio	Meteorologico	Aeronautica	Militare;
üConferenza		Presidenti	delle	Regioni	e	
Province	Autonome;

üEventuali	altri	esperti	in	relazione	alla	
specifica	situazione;
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Centro	di	Elaborazione	e	Valutazione	Dati	
(CEVaD)
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• Effettua	le	valutazioni		dei	livelli	di	
radioattività	nell’ambiente	nelle	situazioni	di	
emergenza,	dei	conseguenti	livelli	di	
esposizione,	al	fine	di	consentire	alle	autorità	
responsabili	della	gestione	dell'emergenza	
l'adozione	dei	necessari	provvedimenti	di	
intervento,	sulla	base	delle	valutazioni	
effettuate;

• Fornisce	gli	elementi	radiometrici	alle	
autorità	preposte	alla	diffusione	
dell'informazione	alla	popolazione	i	relativi	
elementi	radiometrici.	
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CEVaD e	Reti	nazionali	di	monitoraggio	
della	radioattività
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• Tutti	i	centri	e	le	reti	di	rilevamento	debbono	far	
confluire	al	CEVaD i	dati	delle	misure	radiometriche	
effettuate	nel	corso	dell'emergenza;
è Centro	Emergenze	Nucleari	dell’ISPRA	(Focal-
point nazionale	della	raccolta	dati	in	emergenza)

• Rete	RESORAD:	21	agenzie	per	la	protezione	
dell’ambiente		regionali	e	delle	province	autonome		
ARPA	/	APPA		ed	altri	organismi	idoneamente	
attrezzati:		Croce	Rossa	Italiana;	Istituti	
zooprofilattici sperimentali

• Altre	reti:	Reti Regionali,	Reti	di	sorveglianza	locale	
delle	installazioni	nucleari;

• ISPRA	ha	il	compito	della	attivazione	delle	reti;

• Il	CEVaD può	indicare	specifiche	modalità	operative	
di	monitoraggio	che		vengono	rese	prescrittive	dal	
Dipartimento	della	protezione	civile	o	dal	Prefetto;

Potenza

Bolzano

Reggio Calabria

Salerno

Piacenza

Udine

Tarquinia

Genova

Milano

Ancona

Pescara
Campobasso

Ivrea

Aosta

Cagliari

Firenze

Palermo

Bari

Trento
Verona

Perugia
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ISPRA

Grazie per l’attenzione


